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Dopo sette anni di minacce e di silenzi 
Antonella ha raccontato il suo incubo 
ai carabinieri della compagnia dell'Eur 
La spaventava con una pistola giocattolo 

Francesco R, idraulico, è stato arrestato 
nel residence «Le Torri» alla Magliana 
È anche accusato di atti di libidine 
sulla più piccola, Monia, quattordicenne 

AGENDA 

La figlia denuncia il padre stupratore 
Un idraulico di 39 anni, Francesco R, è stato arresta
to per violenza carnale e atti di libidine violenta nei 
confronti delle due figlie di 18 e 14 anni. A denun
ciarlo è stata la più grande, Antonella. Quando il pa
dre l'ha stuprata la prima volta, aveva appena undi
ci anni. Per farla tacere la minacciava con una pisto
la giocattolo e con un coltello. L'uomo è stata rin
chiuso nel carcere di Regina Coeli. 

ANORIAOAIAROONI 

• 1 Persene anni II padre le 
ha imposto U silenzio, minac
ciandola con una pistola o con 
un coltello a serramanico An
tonella aveva appena undici 
anni quando e stata violentala 
la prima volta, nel buio della 
stanza da letto dove dormiva 
con la sorellina, Monia, di 
quattro anni più piccola. Era 
l'S4 E in tutti questi anni Anto
nella non ha mai trovato il co

raggio di confidare il suo se
greto alla madre o a q ittiche 
amica. In compagnia di quel
l'Indi!» è diventata nasjgio-
renne Poi, dal gennaio scorso, 
il padre l'ha improvvisi mente 
lasciata in pace La sco'tn sei-
Umana ha scoperto perchè. 
S'è svegliata di notte ed ha vi
sto il padre scivolare nrl letto 
di Monia La mattina dopo è 
andaiii a denunciarlo m cara

binieri dcll'Eur. Francesco P. 
39 anni, originano di Taranto, 
idraulico, è stato arrestato con 
l'accusa di violenza carnale 
continuata e atti di libidine vio
lenta ai danni delle figlie mino
renni Il giudice per le indagini 
preliminari, su richiesta del 
pubblico ministero, ha emesso 
nei suoi confronti un'ordinan
za di custodia cautelare Ora e 
in carcere, a Regina Coeli, in 
isolamento. 

Appena raccolta la denun
cia della ragazza, I carabinieri 
sono andati a perquisire l'ap
partamento dove abita con i 
genitori e con i quattro fratelli, 
al residence «Le Torri», alla Ma
gl ina I militari hanno seque
strato una pistola giocattolo, 
copia perfetta di una Colt 45 
semiautomatica, e due coltelli 
• serramanico di genere proi
bito In una scatola sono state 
poi trovate circa trenta cartuc

ce calibro 8. Spetterà ora al 
magistrato valutare la consi
stenza del sospetti nei con
fronti dell'uomo. Francesco P., 
fin da quando i carabinieri so
no entrati in casa sua per arre
starlo e in seguito durante gli 
interrogatori, ha negato qual
siasi responsabilità accusando 
la figlia di aver inventato tutta 
la storia 

£ agghiacciante la storia che 
Antonella ha raccontato al ca
rabinieri. La storia di una bam
bina di undici anni costretta 
sotto la minaccia delle armi ad 
avere rapporti carnali con il 
padre. Per sette interminabili 
anni ha subito in silenzio Al
l'oscuro era non solo la madre, 
ma anche i suoi tre fratelli, Car
lo, Claudio e Stefano. «Avevo 
paura di lui - ha raccontato 
Antonella ai carabinieri - al 
punto che non mi era mai 
nemmeno venuta in mente l'i

dea di denunciarlo. Era diven
tata quasi un'abitudine. Fot 
t'ho visto entrare nel letto di 
Monia. Ed ho capito che non 
potevo aspettare ancora Non 
potevo permettere che facesse 
a Monia quello che ha latto a 
me». 

Dopo la denuncia, Antonel
la non è tornata a casa Forse 
perche aveva paura d« Ila rea
zione della madre. Sembra 
che sia stata ospitata da un pa
rente, ma i carabinieri su que
sto particolare hanno alzato 
un rigoroso riserbo. Come non 
parlano degli elementi che 
hanno spinto il giudice per le 
indagini preliminari ad emette
re nei confronti di Francesco P. 
un'ordinanza di custodia cau
telare. Sarebbero comunque 
indizi raccolti «nell'ambiente 
familiare*. Forse Monia non 
avrebbe aspettato in silenzio il 
diciottesimo compleanno. 

Francesco P, 
morno 

accusata 
di aver 

violentato 
la figlia 

diciottenne. 
Incasso 

H residence 
«Le Torri», 

dove è stato 
arrestato 

«Sono tutte menzogne 
Mio marito è innocente» 
«Mio marito è innocente. Antonella ha raccontato 
soltanto delle bugie per ripicca contro il padre. Liti
gavano spesso. L'ultima volta il giorno prima disila 
denuncia, quando un amico di mia figlia, un tossi
codipendente, è stato arrestato. "Spero che gli dia
no l'ergastolo" ha detto mio marito. E lei si è vendi
cata. Non la vedo da una settimana. Forse non ha il 
coraggio dì guardarmi negli occhi». 

• i «Menzogne, Antonella h» 
raccontato solo menzogne La 
stupida ripicca di una ragazzi
na di diciott'anni contro il pa
dre. Francesco, mio marito, 
non voleva che vedesse Ivan, 
uno sbandato di vent'annl che 
abita a Tor Bella Monaca L'al
tra settimana, quando Ivan è 

iJmqmjm.mfli le. 
dotto Meno male, spero 

«he gli diano l'ergastolo, alme
no la smetterai di vederlo* Il 
giorno dopo Antonella e anda
ta a denunciarlo inventandosi 
la storia dello stupro. Nemme
no per un momento I carabi
nieri hanno pensato che pote
va essere tutto falso. E l'hanno 
rinchiuso in galera. E una setti
mana ormai. Non me l'hanno 

ancora fatto vedere. Dm 'è ora 
Antonella? Proprio non lo so. 
Da quando è andata a denun
ciare il padre non Che più vi
sta. Non ha avuto il cor ittgto di 
tornare • casa e di guirourmi 
negH cechi. Non ha avi tt>U co
raggio ili ripetere davanti a me 
e almeI fratelli tutu quelle bu-

"Sacleito 'Meno màleTspero ' Xielwiè rwa?uri»vfti3<fc*tta' 
rosa pallido, nemmarK» un filo 
di trucco. La mamma «li Anto
nella P non vorrebbe putire. 
Dimenticare «I. Dimenticar)! di 
avere un marito in cantre ac
cusato di violenza carnale nel 
confronti della figlia, dimenti
care di avere una figlili eh», a 
suo dir», pur di punire il padre 
s'è Inventata la storia dillo :itu-

prò Nemmeno per un istante 
motte in dubbio la buona fedo 
del marito. Resta immobile da
vanti alla porta dell'apparta
mento del comune dove vive 
da sei anni, nel residence «Le 
Torri», alla Magliana. Il dolore 
le ha indurito lo sguardo e i ge
sti. Parla di Antonella come so 
ormai fosse un'estranea. 

•Con lei non e mai stato pos
sibile ragionare La scuola l'ha 
finita a quattordici anni, in se
conda media. Non voleva più 
studiare, ma non ha mai voluto 
lavorare. Sempre in giro con gli 
amici. E se solo ci azzardava
mo a dirle qualcosa scoppiava 
il finimondo. Poi da qualche 
mese frequentava quel ragaz
zo. Si chiama Ivan, ha veniTan
ni. Di lui so solo che abita a 
Tor Belisi Monaca. L'altranattl-
mtMlwrnoaiiMtttQpercM 
aveva della droga. E mio mari
to, che non lo poteva vedere, 
ha detto a Antonella: "Sono 
contento, almeno la smetterai 
di vederlo". Questa A stata la 
sua unica colpa, altro che stu
pro. Ma riflettete un attimo: 
mio marito (a l'idraulico, lavo
ra in proprio, sta fuori dalla 
mattina alla sera. Quando lui 
sta in casa ci sono anch'io. E vi 

pare che se avesse violentato 
« W «Slitti** mtrm^rerrnal 
accorta? Abbiamo due stame 
da letto e viviamo qua dentro 
In sette, io, Francesco e I nostri 
cinque figli. Quando uno di lo
ro tossisce io mi sveglio. Se mi 
fossi accorta che succedeva 
qualcosa del genere sarei stata 
io la prima a denunciarlo» 

•Giovedì scorso, era l'uria di 
notte, i carabinieri sono entrati 

nella nostra casa, rovistando 
dappertutto/ Hanno portalo 
via me e mio marito Antonella 
se n'era gii andata Incamera 
da letto hanno trovato una pi
stola lanciarazzi e due coltelli 
che Francesco usa per andare 
a pesca, il suo unico passa
tempo Ma allora, quali sono le 
prove della sua colpevolezza? 
Le bugie di una ragazzina' S'è 
pure inventata che mio marito 

dava fastidio alla figlia pio pic
cola. Da una settimi* ni Monia 
sta chiusa in camera sua a 
piangere e non vuole uscire fi
no a quando il padre non tor
nerà a casa. E pensare che fino 
a pochi anni fa Antonella era 
morbosamente legata al pa
dre. Ora Invece gli ha rovinato 
la vita. E l'ha rovinata anche a 
noi. Mi fa male parlare cosi di 
mia figlia, ma è la verità. L'ho 

sempre difesa, ora basta. Ho 
pensato a tante cose in questi 
giorni perfino alla possibilità 
che Antonella possa esser: 
una drogata Come madre, d i-
stinto, mi nliuto di crederlo 
Poi pero mi chiedo come può 
una figlia arrivare a tanto, co
me puù arrivare a mandare in 
galera il padre innocente solo 
per una stupida ripicca. Allora 
mi rendo conto di non sapere 
nulla di lei». QAGa 

Carte alla mano, Liamin Ouana.da discolpa la sua compagna Dominga Corilloclla Condori 
La donna, con in casa due ragazzine senza documenti, è sospettata di vendere «adozioni» 

«Traffico di bimbi? Ma sono nostri» 
Arrestata in flagrante per borseggio, aveva in casa 
due bambine ed un neonato senta documenti. So
spettata di traffico illegale di bambini, la peruviana 
Doni inga Corilloclla viene discolpata dal suo convi
vente, Liamin Ouanada. «Ha detto solo bugie, per 
paura. Ma ora ho portato tuttr i documenti all'avvo
cato. Rosanna e il piccolo Samir sono figli miei. Ro
sa Maria è nata prima, da un altro uomo». 

AtIMAMDRA BADUCL 

' *> 

• i «I carabinieri hanno fatto 
bene domenica i documenti 
delle bambine non erano qui 
in casa Li avevamo dati ad 
una signora Italiana per farle 
iscrivere a scuola, lo capisco 
che dovevano portarle via. ma 
è tutto sbagliato, non c'è nes
sun traffico di adozioni. Il pic
colo Scmlr e Rosanna sono fi
gli miei. Rosa Marta è di un al
tro uomo di Dominga, che non 
si chiama Betty. È che lei ha 
detto una bugia per paura di 
altri guai, invece ha fatto peg
gio. Ma lunedi ho portato tutti i 
documenti all'avvocato, Pier
giorgio Manca, e oggi forse Do
minga toma a casa» Con i go
miti poggiati su un tavolo co
perto di foto e carte, nell'ap
partamento al terzo piano di 
via Ripense 3, a Trastevere, 
Liamin Ouanada spiega la sua 
verità E un altro figlio venten
ne di Dominga Corilloclla Con-
don. Jesus Arturo Palomino 
Corilloclla, fuggito dal colera a 
gennaio e venuto in Italia in 
cerca di lavoro, conferma tut
to. Nelle loro parole, il centro 
di smistamento per bimbi pe
ruviani con destinazione igno
ta svanisce Rimane la casa di 
una donna con una vita com
plicata, in cui ha accumulato 
figli di tre uomini diversi, qual
che guaio con la giustizia e 
tanti viaggi tra Italia e Perù. 

A quattro giorni dall'iirresto 
della sua compagna, luomo 
algerino che domenica icorsa 
si era dichiarato semplice 
coinquilino della donna arre
stata per borseggio sul auto
bus 64 e poi sospettata d. traffi
c o illegale di bambini, rivela di 
essere il padre di due di loro e 
spiega anche il finto nome, 
Betty Consuelo Zamora Amar 
•Domlnga lo ha dato alla poli
zia per problemi con il fogliodi 
via». Al consolato peruviano 
conoscono Dominga Corillocl
la Condoli, 39 anni, andata da 
loro un mese fa perchè aveva 
perso il pastaporto. Quanto al
le due bambine, dal consolato 
assicurano che si informeran
no sulte loro generalità in Perù 
E si stupiscono che la richiesta 
venga dal cronista Non sape
vano nulla1 fino a ieri, né I ca
rabinieri né la magistratura si 
erano fatti vivi per chiedere dei 
controlli. «Abbiamo la notizia 
adesso, da lei Quella donna -
racconta un'implegata - ven
ne qui un mese fa Era nervosa, 
la madre in Perù era moribon
da e lei voleva andare a trovar
la, ma aveva perso il passapor
to Per quello, bastava lo de
nuncia, poro lei voleva partire 
con il neonato, che qui non è 
stato dichiarato ed avendo più 
di un mese non può più diven

tare cittadino peruviano. Lei ci 
ha spiegato che il padre era al
gerino e l'aveva registrato al 
suo consolato. Ed ha deciso 
che senza il piccolo non pote
va partire Ci ha raccontato 
che oltre a lui aveva già sei figli 
peruviani e ha parlato anche 
di una bimba di otto anni, avu
ta da un uomo da cui è separa
ta e che ora vorrebbe ripren
dersela. Quella donna ha 39 
anni, ma ne dimostra tanti di 
più». 

Le notizie del consolato 
sembrano confermare la ver-
: ione di Liamin Ouanada, che 
dalle sue corte tira fuori la ce-
dolina con cui il 22 aprile chie
se all'anagrafe di Roma l'iscri
zione del figlio ed esibisce fie
ro la foto di Semir vestito da 
mini-sceicco «Non si chiama 
Alessandro, come hanno scrit
to sul giornale» E mostra le ri
cevute dell'ospedale «Fatebe-
r« fratelli, dove il due febbraio 
scorso è nato Semir «Perchè 
non ho dichiarato ai carabinie
ri chi ero7 Perchè mi ha detto 
lei di mentire, sennò mi pic
chiava E l'avrebbe fatto .«La-
min ha anche un documento 
della •Municipalidad provin
cia! de Concepciòn». un pue
blo vicino Urna dove venne re-
Sistrata, se quel foglio timbrato 

ice il vero, Rosa Maria Coril
loclla Hinostroza. Nata, recita 
la carta, il 30 giugno '82 da Do
minga e dal suo secondo mari
to. Cesar Hinostroza Quda Poi, 
Dominga venne in Italia. E in
contrò Liamin. 

•Ci siamo conosciuti a Ro
ma, in centro Rosanna è nata 
l'anno dopo, a Urna. Come vi
viamo? lo vendo vestiti usati al 
"San Giovanni". Dominga ha 
lavorato tanto al nero, con le 
rragllerie Adesso fa commer
cio di orecchini con una sua 
amica. Qui ci stiamo da un an-

Dominga Corilloclla Condori ed H piccolo Swnlr Ouanada 

no Quant'è l'affitto? Non lo so. 
Lo paga lei, non mi dice que
ste cose Ma si guardi intomo, 
qui c'è tutto, i bambini stanno 
bene Venga in bagno Vede 
che c'è lo scaldabagno per 
l'acqua calda?» Oltre al bagno, 
ci sono tre stanze ed una cuci
na con pochi mobili. In una. Il 
letto matrimoniale e il lettino 

del piccolo In un'altra, arma
dio, tv e il divano dove dorme 
Arturo In mezzo, uno stanzino 
con due lettini coperti di cas
sette e un grosso registratore 
su una mensola «Qui stanno 
Rosanna e Rosa Maria», spiega 
Liamin Ma non sa quando tor
neranno a casa Ora sono in 
un istituto. 

Gambizzato da falsi terroristi 

Simulò un agguato br 
Il giudice concede l'amnistia 
al vicedirettore di Rebibbia 
• • SI èchlusoH sipario sulla 
vicenda dell'ex vicedirettore 
del carcere di Rebibbla che 
«per essere trasferito» simulò 
un falso agguato delle brigate 
rosse. A più di due anni dai fat
ti in questione, Egidio De Luca, 
l'uomo che dirigeva il reparto 
dei terroristi irriducibili nel car
cere romano è uscito indenne 
dall'intera vicenda giudiziaria. 
Ieri il giudice istruttore gli ha 
concesso l'amnistia per II reato 
di falso attentato e ha invece 
deciso II non luogo a procede
re per il reato di lesioni prc-
pne, perchè il fatto non è puni
bile dalla legge Compariranno 
in giudizio invece i tre complici 
di De Luca che dovranno ri
spondere del ferimento del vi
cedirettore del carcere e di de
tenzione d'arma da fuoco. 

Il 3 gennaio dell'89 tutti pen
sarono a un ritomo dei gruppi 
di fuoco nella capitale Egidio 
De Luca, una carriera ammini
strativa svolta al ministero de
gli Esteri, da appena sette mesi 
era stato nominato vicediretto
re dei nuovo complesso ma
schile del carcere di Rebibbia 
e dirigeva il reparto dove erano 
detenuti i capi storici delle Br. 
Lo ritrovarono quella sera di 
due anni fa ferito ad una gam
ba Lui parlò di aggressione e 
venne ricoverato per la lenta e 
la frattura riportata. Si Ipotizzò 
prima un tentato rapimento, 
poi, dopo pochi giorni, saltò 
fuori la messinscena «Ero 
stanco, stressato - confessò 
poi De Luca - . Volevo nuscire 
a farmi trasfenre da Rebibbia 
Non sopportavo più le respon
sabilità e il duro lavoro in car
cere» Secondo il racconto che 
allora De Luca fece alla poli
zia, venne bloccato da due uo
mini e costretto a scendere 
dalla sua auto mentre rincasa
va nella sua villa di Tivoli In lo
calità Santa Bilbina II presunto 
terrorista gli avrebbe ordinato 

•Seguici infame, siamo delle 
nuove Br». Il vicedirettore di 
Rebibbla aveva allora cercato 
di prendere tempo. Sapeva 
che, Carmine Paniccìari, un 
agente di custodia che lo stava 
aiutando in un trasloco, l'a
vrebbe raggiunto di 11 a poco. 
Ma era bastato un attimo per 
scatenare la reazione dei pre
sunti terroristi Tentando di di
fendersi. De Luca aveva tirato 
fuori dal cruscotto dell'auto la 
pistola Immediato 11 conflitto a 
fuoco II terrorista aveva allora 
sparato tre colpi in rapida suc
chione ferendolo alla gamba 
sinistra Soccorso dall'amico e 
ricoverato immediatamente in 
ospedale con una frattura al 
femore, De Luca forni la sua 
versione dei fatti: «Hanno ten
tato di rapirmi» disse al magi
strato Maria Teresa Cordova. A 
tradirlo fu il contenuto della 
sua ventiquatt'ore che in ospe
dale aveva più volte chiesto di 
avere. Falsi volantini delle bri
gate rosse, ciclostilati In casa, 
che riportavano fedelmente I 
dettagli del falso agguato. Un 
copione che era stato messo In 
scena dopo una lunga prepa
razione fatta con tanto di false 
minacce e la richiesta, fatta dal 
vicedirettore per ragioni di si
curezza, di essere protetto da 
una scorta, 

I motivi che hanno Indotto 
De Luca a inscenare il falso ra
pimento non sono mai venuti 
alla luce. E il pubblico ministe
ro ha presentato appello con
tro l'applicazione dell'amni
stia, chiede il proscioglimento 
totale nel merito dell'Imputato 
I complici, Carmine Paniccìari 
e Andrea Rosato dovranno pe
rò rispondere del ferimento di 
De Luca. Su Antonio Mazzltel-
li, l'uomo che, per eccesso di 
zelo, sparò contro 11 vicediret
tore ferendolo, pende anche 
l'accusa di detenzione illegale 
di arma da fuoco 
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I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Alberane. Ore 18 assemblea sulle case lacp con Pom
pili-Bnenza-Chiolli 
Sex. La Rustica. Ore 18 30 assemblea su Referendum e ri
forme istituzionali con Rosati. 
Sez. Adlla. Ore 18 assemblea su Referendum e Legge 142 
con Parola 
Sez. Che Guevara. Ore 17 assemblea su Referendum e ri
forme istituzionali con Degni. 
Sez. Valle Aurella. Ore 1830 assemblea su Referendum 
con Comitato promotore 
Sez. Mario Cianca. C o Magglolina ore 18 30 assemblea 
su Referendum e riforme istituzionali con Ottavi - San Mauro 
- Hermanin 
Sez. Nuova Gordiani Ore 18 assemblea su Referendum 
con Cervellini. 
Sez. Mario Alleata, Ore 18 assemblea su Referendum e ri
forme istituzionali con Berlini. 
Sez. Tor Tre Teste. Ore 18 30 manifestazione su Referen
dum con Labbucci. 
Sez. Alac. C/o Tor Sapienza via della Cicala 3, ore 16 «As
setto politico organizzativo» con Rosati 
Sez. Ostia Udo . Or« 18 incontro pubblico con il Pds 
Sez. Cassia. Ore 20 30 assemblea dei segretari di sezione e 
dei consiglieri circoscrizionali per Referendum e Unioni cir
coscrizionali con Rispoik 
XVI Clrcoscrizloiic. C/o sez. Monteverde Vecchio ore 20 
riunione dei segretari e capigruppo circoscrizionali su Refe
rendum e coordinamento circoscrizionale con Mie ucci. 
XV Circoscrizione. C/o sez. Nuova Magliana via Vaiano S. 
ore 18 assemblea su «Le proposte del Pds della XV Circoscn-
zione per Roma capitale» con Meta, Pompili, Francescone. 
Catania, lavine, Giorgi. 
Villa Gordiani. Ore 19, festa del tesseramento 
Sez. MonteMcro. Ore 10 30 assemblea su Referendum e 
festa del tesseramento con Pasquali 
Sez. Forte Preneatlno. Ore 1930 assemblea su Referen
dum e festa de l'Unita con Degni 
Sex. Eni-. Ore 18 assemblea su referendum (P Barrerà). 
Avviso urgente a (tutte le sezioni. Da domani in tutti I 
centri zona, sarà a disposizione il materiale di propaganda 
per II Referendum. 
Avviso. Tutte le sezioni con insediamenti lacp sono invitate 
a ritirare in Federazione I manifesti per la manifestazione 
sulle vendite lacp del 5 giugno. 
Avviso. Tutte le sezioni che stanno organizzando Feste de 
l'Uniti toro invitate a comunicare in Federazione le relative 
date alla compagna Marilena Tria, tei 4367266. 
Avviso. Nella riunione del Comitato federale svoltasi marte
dì il compagno Carlo Rosa è stato nominato all'unanimità 
responsabile Casa della Federazione romana del Pds. 
Avviso. Domani ore 20, in Federazione, si terrà la riunione 
della presidenza della Commissione federale di Garanzia e 
dei revisori dei Conti con Tarsitano, 
Teaseraneato avviso alle sezlonL Tenendo conto del 
positivo dito complessivo chiediamo alle sezioni che anco
ra non hanno superato il 50% dell'obiettivo, una settimana 
di impegno straordinario per il tesseramento. Il prossimo ri
levamento nazionale è stato fissato per il 4 giugno. 

UNIONI: REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Ore 15 c / o Villa Fasslnl riunione su co
stituzione del Gruppo operativo per il settore agricolo (Maz
zocchi, Cervi). 
Federartene CasteDL Genzano ore 18 attivo su Referen
dum (Magni, Marroni), Frascati ore 18 assemblea su usi CI
VICI (Marroni); Albano ore 18 congresso unione comunale: 
Carpine» ore 18 assemblea pubblica su Referendum, Po-
mezia Weda Ansaldo Cpa volantinaggio, Colleferro ore 
19/l9.30c'oTelecentrolazio trasmissione sui Referendum. 
FederaxtooeCMrjrveccbla. Canale ore 20 30 attivo di se
zione su Referendum (Dusmet). 
rmWiwIiiiH ! arili» nn n Mirrimi tfima 
nUctazttme da* Pd»<A-Datomi): Sparionga ore 20 ussaro.~ 
biea sul R« fetendum: Roccasecca dei Votaci ore 20.30 Co
mizio sul Referendum (Vitelli): Fontima ore 10 al mercato 
volantinaggio su Referendum, itti ore 10.30 al mercato vo
lantinaggio su Referendum. 
Federazione Froslnone. Fresinone ore 17 assemblea (De 
Angelis), Cassino ore 16.30 incontro con i lavoraton (Mino-
pofi). S Giorgio a Un ore 20 manifestazione pubblica (Mi-
nopoli). 
Federazione Rieti. Chiesa Nuova ore 21 c /o case popolari 
Comizio su Referendum, Collevecchio ore 21 Cd, Contiglia-
no ore 21 atsemblea pubblica su Referendum 
Federazione Tivoli. Iniziative per il Referendum- Casali di 
Mentana c e 20 assemblea cittadina (Fr-dda), in Federa
zione ore 18 Unione comunale Tivoli (Gasbam), Collever-
de ore 20 assemblea (De Vincenzi) Fornello ore 20 30 as
semblea (Onon). Fiano Romano ore 18 30 c /o Biblioteca 
comunale conferenza di zona sui trasporti (Rossetti, Caru
so, Paladini, Zoccardini). 
Federazio ne Viterbo. In Federazione ore 16 30 Direzione 
provinciale Lubriano ore 20.30 assemblea iscritti (Pigliapo-
co) . Oriolo ore 20 30 assemblea iscntti (Capaldl) Viterbo 
ore 17 assemblea al Cinema nazionale promossa dal Comi
tato promotore del Referendum, Nepi ore 20 30 assemblea 
Iscritti (Panoncini), Falena ore 10.30 al mercato volantinag
gio, Monte Stornano ore 10.30 volantinaggio, Civita Castella
na ore 18 feria provinciale dell'Uniti (Parroncim). 

i PICCOLA CRONACAl 
i, la d i ta tatara». Iniziative dell'Associazione sul ter

ritorio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi Cucolo Sa
lano (piazza Vertano 8 ) , dalle 18 alle 20centro di informa
zione sull'obiezione di coscienza e centro di informazione 
sul referendum elettorale, Circolo Campiteli! (via dei Giub-
bonan) da le 18 alle 20 scuola di italiano per Immigrali Cir
colo della Garbatella (via Passino 26) ore 20 30 proiezione 
del film «Sotto accusa», Associazione No more emargina-
tlon dalle 15 alle 20 servizio di volontariato presso la comu
nità di Capo D'Arco (via Lungro 3); Circolo E. De Filippo 
(via Valchitone 33) dalle 17.30 alte 20 centro di informa
zione sul sevizio civile e centro di informazione sul referen
dum elettorale 
•Time for peace». L'Associazione della pace X Circoscri
zione (via dei Quintili 105 • Tuscolana, Porta Furba) ha or
ganizzato un servizio di consulenza per la pratica dell obie
zione fiscale alle spese militari La sede è aperta il martedì e 
il giovedì dalle 18.30 alle 20 e il sabato dalle 10 30 alle 12. 
Per informazioni telefonare al n 7665668 
RlfondaztODe comunista. Oggi, ore 17. presso la sede di 
via Catanzaro 3 assemblea delle compagne di Rifondazione 
comunista sul tema. «Contributi e proposte per 1 elaborazio
ne dei documenti congressuali». 
•Onai la ripresaIone continua», è il tema della manife
stazione sulle violazioni dei diritti umani in Cina dopo la 
strage del giungo '89 in Piazza Tien An Men organizzata da 
Amnesty International Oggi, ore 18, a Castel Gandolfo pres
so la sala parrocchiale U Bozzi in Piazza Pio XII conferenza-
dibattito cor interventi di Antonio Marchesi, presidente dei-
la sezione italiana di Amnesty e il professor Carlo Cecchini. 
Domani, ore 19 30, nella stessa sola, maratona musicale con 
gruppi di musica rock, new wave, Jazz e pop I biglietti si 
possono acquistare presso la discoteca Caporuii di Albano 

Colla. Alice ha un fratello. Si chiama Francesco, è Tiglio del
la nostra amica e collega Antonella Caiafa e di Luciano Ma
riani, è nato alle 4 di martedì e ha promesso che e la pnma e 
l'ultima volta che sveglia tutti di notte A Antonella Luciano 
e Alice gli auguri di tutta la redazione de I Unita 
Culla. E nato Loren.ro Tutte le compagne ed i compagni 
dell'Alberane gli danno il benvenuto e abbracciano con 
gioia la mamma Manetta e il papi Emilio Campana Auguri 
de l'Uniti. 
Culla. Benvenuto Valerio Felicitazioni e auguri ai genitori 
Elisabetta e Alfonso Marcopoli dal compagni dHla sezione 
«Alenia» e de l'Uniti 
Culla. É nato Giorgio Lancianesl Ai genitori Paola e Pietro e 
al fratellino Andrea gli auguri dei compagni della sezione 
Pds «San Basi Ilo» e de l'Unita. 

l'Unità 
Venerdì 
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